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Atletica, Riva “tradita” dal cronometro
Alla Stramilano si rivede Vincenza Sicari
CREMONA Esordio stagionale con bef­
fa per la velocità fanfullina. Sabato
in una riunione provinciale open a
Cremona il successo di Giulia Riva
nei 100 Allieve ha un retrogusto
amaro: per un problema di cronome­
traggio la sua gara infatti è stata ar­
chiviata con tempi manuali e il 12"2
fatto segnare dalla 17enne fanfullina
non è purtroppo valido come mini­
mo per i campionati italiani di cate­
goria (per i quali sono richiesti cro­
no elettrici). Alla stessa gara hanno preso parte France­
sca Grossi, ottima terza in 12"6, nonché Ilaria Segattini
(13"0) e Alice Nizzolo (13"1). Nei 100 maschili molto bene
Nicola Quinteri, che nonostante un contesto ambientale
tutt'altro che ottimale ha corso in 11"66, mentre i giova­
ni Davide Cropo e Massimo Zambelli hanno firmato ri­
spettivamente 11"82 e 12"26. Nei 400 femminili secondo
posto a un passo dal personale per la tavazzanese Claris­
sa Pelizzola in 1'03"16 (1'07"74 per Nicoletta Piazzi,
1'07"92 per Francesca Padovani), mentre nell'omologa
gara maschile Hichem Maaoui ha esordito in 55"02. Sa­

ra Fugazza con 4.76 nel lungo ed Elena Faceto con 26.17
nel giavellotto (24.70 per Isotta Carbonera, 30.02 per
Marco Specchia tra gli uomini) sono state le migliori
nei concorsi. A proposito di lanci, a Brescia in evidenza
i martellisti Simona Mantelli con 43.65 (misura che non
raggiungeva dal 2007) e Riccardo Bellinetto con 45.08.
Nel peso Allievi bene Gioele Negri vincitore con 12.86 e
Francesco Binaghi quarto con 12.24 (personale).
Nella Stramilano di domenica intanto si è rivista Vin­
cenza Sicari, quinta in 1h13'31"; ottava Gegia Gualtieri
con l'interessante (in prospettiva Societari) personale a
1h15'05". Tra i portacolori del Lodigiano il migliore in
campo maschile è stato Davide Lupo Stanghellini (Fan­
fulla), 53° in 1h15'01"; dietro di lui si sono piazzati Rober­
to Masia (Gp Casalese) in 1h19'52", Gianluigi Dallera
(Gp Casalese) in 1h20'24", Filippo Prosperi (Gp Codogno
82) in 1h20'50", Giuseppe Mandarà (Gs Zeloforamagno)
in 1h21'19" e Franco Corso (Sports Club Melegnano) in
1h21'53".
Nel terzo trofeo “Comune di Podenzano” su strada (km
9) nel Piacentino da segnalare infine il facile successo
del fanfullino Abdellah Haidane con il crono di 29'03".

Cesare Rizzi

n Per un guasto
all’impianto
elettrico il tem­
po della 17enne
fanfullina sui
100 Allieve
non è valido
per i tricolori

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL PAREGGIO DI CASTIGLIONE IMPONE AI GIALLOROSSI DI BATTERE IL ROLLER BASSANO PER EVITARE GUAI

«Niente play off? Sarà solo colpa nostra»
Karam non accampa scuse: Amatori fuori per demeriti propri

Alan Karam
marcato
da Bertran
nel match
pareggiato
sabato sera
a Castiglione

LODI Mea culpa, si diceva in latino.
Se il dopopartita di Castiglione
della Pescaia è stato un susseguir­
si di interrogativi sulla quantome­
no sorprendente vittoria del Sere­
gno contro il Follonica, a qualche
giorno di distanza c’è anche chi
scava nel profondo di questo sem­
pre meno probabile approdo ai
play off da parte dell’Amatori: «Ci
siamo messi noi in questa situa­
zione ­ spiega il capocannoniere
giallorosso Alan Karam ­: se non
siamo stati in grado di battere Gio­
vinazzo e Castiglione allora vuol
dire che non ci meritiamo di anda­
re i play off. Per strada abbiamo
perso moltissimi punti (l’Amatori
nelle ultime sei giornate ha ottenu­
to una vittoria e cinque pareggi,
ndr) e in più dovevamo a tutti i co­
sti vincere le ultime due gare, così
tutti questi discorsi non si sareb­
bero neanche fatti». Dopo la vitto­
ria casalinga sul Forte dei Marmi
per 5­1 la post season non sembra­
va infatti un miraggio: «Certa­
mente ­ prosegue il 36enne attac­
cante brasiliano ­, nel momento in
cui abbiamo realizzato che quel
traguardo era ancora raggiungibi­
le abbiamo pensato che agguanta­
re il Seregno non era poi impossi­
bile. E questo non è accaduto,
quindi ognuno deve prendersi le
proprie respon­
sabilità». Ad
onor di cronaca
a 50 minuti dal
termine della
stagione tutto è
ancora possibi­
le, visto che se
il Seregno do­
vesse perdere
in casa contro
l'Hockey Nova­
r a ( ch e p e r ò
scenderà in pi­
sta senza i tre
argentini Mon­
tigel, Pellice e
R o m e r o ) e
l’Amatori vin­
cere contro il
Roller Bassano
l’attuale gap di
tre punti si col­
merebbe e l’ot­
tava posizione
diverrebbe real­
tà, in virtù de­
gli scontri diret­
ti a favore dei
giallorossi. Vin­
cere l’ultima di
campionato di­
venterà però
fondamentale
anche per evita­
re i play out,
perché in caso
contrario sia il
Castiglione (che
giocherà contro
il già retrocesso
Forte dei Mar­
mi) che il Bre­
ganze (ospite
del Follonica
già certo del primo posto) avrebbe­
ro la possibilità di scavalcare la
formazione di Aldo Belli. In realtà
il Breganze con un pareggio po­
trebbe raggiungere l’Amatori, ma
anche in questo caso gli scontri di­
retti favoriscono i lodigiani. «È
chiaro che faremo tutto il possibile
e ce la metteremo tutta per vincere
contro il Roller Bassano ­ assicura
Karam ­, questo è fuori da ogni
dubbio». Scorrendo i risultati sta­

L’Amatori­2 chiede la salvezzaal LaMela
n Amatori 2, è l’ora della resa dei conti. Sfida decisiva, e stavolta per davvero, per i
giallorossi che questa sera (ore 20.45) riceveranno al “PalaCastellotti” il La Mela
Montale con l’obiettivo di conquistare quella vittoria che metterebbe un’ipoteca
sulla salvezza. Vincere per rimanere aggrappati alla Serie A2 e centrare l’obiettivo
di inizio stagione e per evitare che la prima (e con ogni probabilità unica) esperienza
della seconda squadra giallorossa non assuma i contorni della vera e propria
catastrofe. Per riuscirci Rossetti e i suoi ragazzi chiederanno il lasciapassare agli
emiliani del La Mela, che li precedono in classifica di un punto ma che finora nei tre
precedenti stagionali non li hanno mai battuti. Una squadra dunque alla portata dei
lodigiani, che però per centrare il primo successo in questa poule retrocessione
dovranno convincere soprattutto sotto il profilo del carattere, aspetto troppe volte
mancato quest’anno. Lo sa bene Carlo Rossetti: «C’è poco da dire, bisogna vincere in
qualunque modo anche giocando male ­ attacca l’allenatore giallorosso ­. Per noi è la
partita dell’anno e dobbiamo a tutti i costi fare i tre punti: al di là di quella che sarà
la prestazione, spero che stavolta i ragazzi tirino fuori tutto quello che hanno e
mettano in pista per 50 minuti grinta, cattiveria e determinazione, qualità
necessarie per raggiungere l'obiettivo. Il La Mela è un avversario ampiamente alla
nostra portata, lo confermano anche i precedenti, ma dobbiamo dimostrarlo
battendolo in pista. Se perdiamo siamo retrocessi: bisogna fare di tutto e di più
perché questo non avvenga». Il tecnico lodigiano fa poi un bilancio della stagione a
due gare dal termine: «Non è stata certamente felice ­ chiosa ­. Mi aspettavo molto di
più dalla squadra, da me stesso, da tutti. Si poteva e si doveva dare di più, purtroppo
le cose non sono quasi mai girate nel verso giusto: adesso pensiamo a vincere stasera
e mettere così una bella ipoteca sulla salvezza. Almeno così salveremo in parte
quest’annata che tutti speravamo andasse diversamente».

SERIE A2

gionali balza subito all'occhio però
che durante tutto l'arco del cam­
pionato Crudeli e compagni hanno
vinto solo due volte contro le squa­
dre che lo precedono in classifica,
contro lo stesso Roller Bassano al­
l’andata e contro il Seregno in ca­
sa: «Credo che questo dipenda dal
fatto che oggi come oggi il campio­
nato italiano è molto equilibrato ­
chiosa il brasiliano ­: io ho giocato
in diversi tornei europei e posso

tranquillamente dire che, dopo
quello spagnolo, il campionato ita­
liano è il più difficile d'Europa. E
io sono stato anche nel Benfica in
Portogallo per vincere lo scudetto,
per cui conosco la situazione. Non
esistono più le squadre materasso
e se giochi male contro l'ultima
perdi la partita. Dipende quindi
moltissimo dagli episodi che si
succedono durante una gara».

Aldo Negri

n «Abbiamo
perso moltissimi
punti: dovevamo
vincere le ultime
due gare, così
questi discorsi
non si sarebbero
neanche fatti»

Il blitz del Seregnoèstatounasorpresasolo in parte:
7punti nelle gareconFollonica,BassanoeViareggio

n L’Amatori che abbandona il sogno play off, oltre che dal pareggio di Castiglione,
viene condannato anche dal roboante successo (10­6) del Seregno sul Follonica. Un
risultato clamoroso ma non troppo, se è vero che i brianzoli hanno ottenuto 7 punti
nelle gare con Viareggio, Bassano e Follonica, e dovuto anche ai pesanti carichi di
lavoro che i campioni d’Italia stanno mettendo nelle gambe in vista dell’imminente
“final eight” di Eurolega e dei play off. Dopo l’iniziale doppio vantaggio i toscani si
fanno travolgere da Festa e Oviedo (entrambi autori di una tripletta), Santeramo
(doppietta) e di Achilli e Flores; ai tricolori non bastano le doppiette di Mirko Berto­
lucci e Pagnini e i gol di Molina e Velasquez. Chi invece fa un favore all’Amatori è il
già condannato Novara che saluta i suoi tre argentini (rientrati in patria) espugnan­
do Breganze 8­7: poker di Pellice, tris di Mastropierro e acuto di Romero per gli uo­
mini di Colamaria, doppiette di Crovadore e Rodriguez, gol di Piscitelli, Guerrero e
Berto per i veneti. Perde anche il Bassano 54 che nel derby di Trissino ritrova Antez­
za, subito in gol, ma cade 3­1 sotto i colpi di Tataranni, Pallares e De Oro. Il Viareg­
gio da tempo con la testa alla “final four” di Coppa Cers regala un punto al già retro­
cesso Forte dei Marmi: 4­4 il finale con reti di Montivero (doppietta), Travasino e
Orlandi da una parte e Polacci (doppietta), Borja e Bonanni dall’altra. Il Valdagno
passa a Novara con la Rotellistica, ora retrocessa matematicamente, per 6­3 trascina­
to da Nicolia (4 gol), Cocco e Pranovi (un’autorete, Duò e Battistella per i piemonte­
si). Goleada infine del Roller Bassano sul Giovinazzo: 12­4 con triplette di Marangoni
e Sgarbossa, doppiette di Videla e Panizza e gol di Camporese e Negrello che annulla­
no i punti pugliesi di Garcia Mendez (tripletta) e Gimenez.

LA GIORNATA

Michele Achilli evita Mirko Bertolucci nella sfida Seregno­Follonica di sabato sera (foto Vanelli)


